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Il giglio
nel pozzo

Negli anni cinquanta del secolo passato, la parola
“pedofilia” era in pratica sconosciuta, uno di quei vocaboli che
rimanevano chiusi nei dizionari per non essere mai letto.

Gli Italiani, usciti da appena cinque anni da una
guerra disastrosa, erano poveri e spesso incolti. In molte regioni
d’Italia, soprattutto al sud, l’analfabetismo era imperante.

Tuttavia nessuno ignorava l’esistenza di uomini
inclini ad adescare minori, per soddisfare la propria vergognosa
perversione.

Il fenomeno non era poi così isolato, piuttosto era
tenuto nascosto. Questo sì.

Quando accadeva, nessuno ne parlava – i panni
sporchi si lavavano in casa. Anche in ambito parentale regnava
l’omertà più assoluta. L’onore della famiglia veniva prima di
tutto. Esso doveva essere tutelato a danno della povera vittima
innocente, della quale nessuno pareva accorgersi. Padri che
allungavano le mani sulla loro bambina, fino a farle raggiungere un
orgasmo faticoso e prematuro, non erano rari. L’insana pratica
comportava un notevole dispendio di energie, che depauperava la
mente e indeboliva il giovane fisico.

Madri, che sapevano, ma tacevano per ignoranza o
più spesso per il proprio tornaconto. Denunciare il marito – che
sarebbe stato sicuramente condannato ad anni di carcere – non era
economicamente conveniente. Più vantaggioso fingere di non sapere,
vigilando sulle figlie affinchè non frequentassero persone con le
quali avrebbero potuto confidarsi. Poi… senza televisione, in una
società in cui il sesso era considerato tabù, dove i diritti dei
minori non erano tutelati (altro che telefono azzurro!) quale
rischio potevano correre? In concreto, nessuno.

Infatti, i processi dell’epoca erano quasi tutti
basati sul delitto d’onore.

A spezzare questa, chiamiamola, consuetudine fu un
fatto di cronaca nera che scosse tutta l’Italia: la [...]




